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1.  Descrizione sintetica dell’intervento 

La proposta definitiva di Piano particolareggiato di iniziativa privata presentata dalla Società 

Gruppo S.A.M. Servizi Ambienti Metropolitani srl proprietaria delle aree, riguarda un’area di 

11.649 mq in via delle Puglie, nel quartiere di Ponticelli, nella zona nord-orientale della città e 

ricadente in zona Bb della Variante generale al Prg. 

Il piano prevede la realizzazione di una attrezzatura commerciale per la media distribuzione per 

prodotti extra alimentari, classificata con tipologia M1E, ai sensi dell’art.2 della Legge regione 

Campania n. 1/2000, mediante la realizzazione di un unico edificio, con relativi parcheggi 

pertinenziali e verde privato, per una superficie di mq 8.904, oltre a prevedere opere di 

urbanizzazione primaria consistenti nella realizzazione di un’area pubblica destinata a verde 

attrezzato lungo via delle Puglie, per una superficie di mq 1.428, un’area destinata a parcheggio 

pubblico per una superficie di mq 850 e nella riqualificazione del marciapiede esistente nel 

tratto prospiciente l’intervento. Sinteticamente si riportano le opere di urbanizzazione previste: 

 

tabella a) 

 

Superficie oggetto di Pua     = 11.649 mq 

   Superficie territoriale in Bb di proprietà dei proponenti  = 10.676 mq 

   

       
Spazi e opere di urbanizzazione - Attrezzature da Standard Dm 1444/68 

  

valore delle aree valore delle opere 

tipologia 

quota 
dovuta quota ceduta quota ceduta quota monetizzata quota ceduta 

mq mq euro euro euro   

parcheggi 847,20 850,00   107.092,42 

verde 847,20 847,00     96.190,65 * 

tot. 1.694,40 1.697,00 159.093,75 

 

203.283,07 

 
*  su una superficie complessiva di mq 1.428, comprensiva di una quota del marciapiedi pubblico di mq 581,00 

      
Spazi e opere di urbanizzazione primaria  

  valore delle aree valore delle opere 

tipologia 
area privata area pubblica quota ceduta   area pubblica 

mq mq euro euro euro 

Riqualificazione 
marciapiede esistente   392,00     43.858,72 

  

 

tot. 
 

392,00 
  

43.858,72   
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2.  Procedura attivata e condizioni formali preliminari 

Ai sensi della legge della regione Campania n. 16/2004, dell’art. 33 delle Nta della Variante 

generale al Prg e del “Disciplinare per il procedimento di valutazione dei piani urbanistici 

attuativi di iniziativa privata”, approvato dal dipartimento Pianificazione urbanistica con 

Disposizione dirigenziale n. 18 del 14.03.2008, perveniva al Dipartimento pianificazione 

urbanistica, dalla Società Gruppo S.A.M. Servizi Ambienti Metropolitani srl nella persona 

dell’Amministratore unico Sig.ra Rizzo Annamaria, la presentazione di una proposta di Piano 

urbanistico attuativo, acquisita con prot. n. 495/M del 08 maggio 2008, relativa a un’area in via 

Nazionale delle Puglie sita nel quartiere di Ponticelli. La proposta prevedeva la realizzazione di 

una struttura commerciale per la media distribuzione alimentare M1 A/M. 

Nel corso dell’esame istruttorio svolto dal Servizio Pianificazione esecutiva nelle aree di 

recente formazione, lo Sportello Unico per le attività produttive, con nota n. 12/us del 

13.01.2009, comunicava al Dipartimento Urbanistica, in merito alla “Domanda di 

autorizzazione unica per una struttura di media distribuzione di vendita – tipologia M1 A/M – 

in via Nazionale delle Puglie n. 300”, presentata in data 8.09.2008 dalla Società Eurospin 

Lazio Spa e contenuta nel piano urbanistico, il rigetto dell’istanza e la relativa archiviazione 

della pratica, in conseguenza del parere negativo espresso, con nota n. 3451 del 15.09.08, dal 

Servizio Commercio al dettaglio “….in quanto l’intervento ricade in una zona (bianca) 

dichiarata incompatibile dallo strumento comunale di intervento di cui alla delibera di C.C. n. 

46/2001”. Il citato parere veniva successivamente confermato con nota n. 918 del 17.10.2008, 

in cui si precisava che “…con Delibera Consiliare n. 46/2001 sono stati contestualmente 

approvati il Piano delle Attività commerciali e lo strumento comunale di intervento 

dell’apparato distributivo, che costituisce  lo strumento integrato del Prg per la definizione 

delle zone di compatibilità della media e grande distribuzione. Pertanto, l’osservanza delle 

disposizioni di cui all’art. 8 del Piano citato può essere assicurata soltanto se la localizzazione 

dell’intervento di media e grande distribuzione sia realizzata nelle zone dichiarate compatibili 

dal Siad”. 

Il Servizio Pianificazione esecutiva nelle aree di recente formazione, preso atto del parere 

negativo del Servizio Commercio al dettaglio e del rigetto della Domanda di autorizzazione 

unica per la struttura di media distribuzione di vendita prevista nella proposta di piano, operato 

dallo Sportello unico, e considerato che il Siad  a norma dell’art. 13 della LRC n. 1  del 7 

gennaio 2000 costituisce piano di strumento integrato del PRG, stante la stretta 
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interdipendenza del Siad e del Prg, comunicava alla società proponente, con nota n. 98/M del 

03.02.2009 la improcedibilità della proposta di PUA presentata (all. 1). 

In data 01.10.2009 con nota n. 934/M trasmessa alla società proponente, il Servizio 

Pianificazione esecutiva nelle aree di recente formazione formulava la richiesta di una formale 

ripresentazione della proposta di Pua che superasse le incompatibilità riscontrate nella versione 

presentata in precedenza, relativamente alla quale l’ufficio ne aveva valutata la improcedibilità. 

 

La proposta definitiva 

In data 04 novembre 2009, la Società Gruppo S.A.M. Servizi Ambienti Metropolitani srl 

proprietaria delle aree private, ha presentato la nuova proposta di Piano Urbanistico Attuativo, 

acquisita con prot. 1089/M. La proposta, che si configura come proposta definitiva di Piano 

urbanistico attuativo, in conformità con quanto previsto al punto 2 del suddetto Disciplinare, 

prevede la realizzazione di una struttura commerciale per la media distribuzione extra-

alimentare, tipologia M1E. 

Tale presentazione è stata, successivamente, integrata dai seguenti elaborati, conseguenti sia 

dall’esame istruttorio svolto, sia dalla necessità di ottemperare alle prescrizioni e osservazioni 

formulate in sede di conferenza dei servizi svoltasi il 28.10.2010: 

       - Copia completa con modifiche e integrazioni, acquisita con prot. 75/M del 08.03.2010 e 

238/M del 12.07.2010; 

- Tav. 1 Relazione illustrativa, prot. PG/2012/399807 del 15.05.2012; 

- Tav. 2 Elaborato Geologico-geotecnico, prot. 264/M del 28.07.2010; 

- Tav. 8 Planimetria e profili di progetto, schema viabilità pedonale e carrabile e delle 

recinzioni, prot. PG/2011/783127 del 28.11.2011; 

- Tav. 10 Planimetria zonizzazione e destinazioni d’uso, prot. PG/2011/13704 del 

11.01.2011; 

- Tav. 13 Norme tecniche di attuazione, prot. PG/2012/399807 del 15.05.2012; 

- Tav. 14 Relazione estimativa opere di urbanizzazione primaria, prot. PG/2012/399807 del 

15.05.2012. 

- Tav. 19 Viste prospettiche dell’intervento, prot. 264/M del 28.07.2010; 

- Tav. 20 Aree da cedere al Comune, prot. PG/2012/399807 del 15.05.2012; 

- Tav. 21 Quadri economici delle opere di urbanizzazione, prot. PG/2012/399807 del 

15.05.2012; 

- Tav. 22 Perizia costo di esproprio, prot. PG/2012/502104 del 18.06.2012; 
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- Relazione notarile, prot. PG/2012/0594638 del 19.07.2012. 

 

Al fine di sottoporre la proposta alla Giunta comunale per la sua adozione, secondo quanto 

previsto dalla Lr 16 del 22.12.2004, risultando necessaria l’acquisizione dei pareri previsti dalla 

normativa vigente come propedeutici all’approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi, il 

dirigente del Servizio Pianificazione esecutiva delle aree di recente formazione ha indetto, con 

nota n. 318/M del 05.10.2010, per il giorno 28.10.2010, una Conferenza dei servizi, ai sensi 

degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i per l’acquisizione dei pareri 

sulla Proposta definitiva convocando i seguenti servizi comunali: 

- Servizio Pianificazione Programmazione e Progettazione del Sistema delle Infrastrutture 

di Trasporto  

- Servizio Viabilità e traffico 

- Servizio Sicurezza geologica e sottosuolo 

- Servizio Progettazione, realizzazione e manutenzione fognature e impianti idrici 

- Unità UOA Illuminazione pubblica 

- Servizio Ambiente, Unità UOI Agenti fisici inquinanti – rumore e vibrazioni 

- Servizio Commercio al dettaglio 

- Servizio del verde pubblico 

- Servizio Gestione del territorio e regolazione delle attività economiche Municipalità 6 - 

Ponticelli, Barra, S. Giovanni a Teduccio 

- Servizio Manutenzione urbana Municipalità 6 - Ponticelli, Barra, S. Giovanni a 

Teduccio. 

In esito alla suddetta Conferenza dei servizi sono stati acquisiti i pareri, favorevoli con 

osservazioni e prescrizioni, dei servizi convocati, che sono stati messi agli atti della conferenza, 

di cui al verbale allegato (all. 2), ad eccezione dei pareri: 

- del Servizio Viabilità e traffico; 

- del Servizio Progettazione, realizzazione e manutenzione fognature e impianti 

idrici; 

- dell’Unità UOA Illuminazione pubblica; 

- del Servizio Ambiente – U.O.I. agenti fisici inquinanti Rumore e vibrazioni; 

- del Servizio Manutenzione urbana Municipalità 6 - Ponticelli, Barra, S. Giovanni a 

Teduccio, 

acquisiti successivamente (cfr. rispettivamente allegati nn. 12, 14, 17, 20 e 16). 
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Inoltre, in ordine agli Enti esterni all’Amministrazione, la ASL Napoli 1 Dipartimento 

Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica, a seguito della richiesta da parte di questo 

ufficio, prot. n. 316/M del 05.10.2010, ha espresso parere igienico sanitario favorevole, ai sensi 

della legge regionale n. 13 del 1985, con nota n. 1724/SISP del 31.01.2011 e 517/SISP del 

01.04.2009 (all. 3 e all. 3bis). 

L’ Autorità di Bacino Nord-Occidentale, a seguito della richiesta contenuta nella nota n. 317/M 

del 05.10.2010,  ha comunicato, con nota n. 1969 del 15.10.2010 (all. 4), che, per gli effetti 

dell’art. 17 delle norme di attuazione del “Progetto di aggiornamento e manutenzione del Piano 

di Assetto Idrogeologico” risultando il piano attuativo esterno alle aree di pericolosità e rischio 

idrogeologico, il parere richiesto non rientra tra le proprie competenze. 

L’ Ufficio provinciale del Genio Civile della Regione Campania, a seguito della richiesta da 

parte di questo ufficio con nota n. PG/2011/360455 del 03.06.2011, ha espresso, ai sensi 

dell’art. 14 della legge regione Campania n. 9 del 1983, il parere favorevole di compatibilità 

sismica di cui alla nota n. 2011.0735401 del 30.09.2011 (all. 5). 

 

3.  Esclusione dal procedimento Vas 

Relativamente alla valutazione ambientale strategica (VAS), di cui alla parte seconda del Dlgs 

152/2006, richiesta ai sensi della delibera GRC n. 834 del 11.05.2007 “Norme tecniche e  

direttive riguardanti gli elaborati da allegare agli strumenti di pianificazione territoriale ed 

urbanistica, generale ed attuativa, come previsto dagli artt. 6  e 30 della L.R. n. 16 del 22  

dicembre 2004  – Norme sul governo del territorio”, l’Amministrazione comunale, con 

delibera di giunta comunale n. 727 del 09.05.2008, approvava la direttiva per la VAS dei piani 

urbanistici attuativi. Con tale provvedimento veniva deliberato che, nelle more di una 

regolamentazione condivisa tra Comune, Provincia e Regione, fossero sottoposti alla procedura 

VAS soltanto i piani attuativi che contengono previsioni progettuali che possono avere effetti 

significativi sull’ambiente e sottoposti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), di cui ai 

criteri individuati dagli allegati II, III e IV del D.L.vo 16.01.2008 n. 4, contenente disposizioni 

correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, norme in materia 

ambientale.  

Il Dlgs. 152/2006, all’art. 7 sottopone a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), tra gli altri, i 

progetti di cui agli allegati III e IV tra i quali, al punto 7, i progetti di infrastrutture e, tra questi 

ultimi, i centri commerciali di cui al Dlgs. n. 114/1998. Tale decreto, all’art. 4, definisce centro 

commerciale, “….una media o una grande struttura di vendita nella quale più esercizi 
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commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e usufruiscono di 

infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente”. A tal proposito si precisa che la 

struttura commerciale prevista nel Piano attuativo in esame consiste in una attrezzatura 

commerciale per la media distribuzione per prodotti extra alimentari tipologia M1E, così 

classificata ai sensi dell’art.2 della Legge regione Campania n. 1/2000. Pertanto non costituisce 

centro commerciale, così come definito nel citato Dlgs. n. 114/1998 e non risulta, di 

conseguenza, sottoposto a VIA. 

In merito al procedimento VAS, successivamente alla delibera n. 727, il Presidente della Giunta 

regionale Campania, con decreto n. 17 del 18.12.2009, ha emanato il nuovo “Regolamento di 

attuazione della Valutazione ambientale strategica (Vas) in Regione Campania”, pubblicato 

nel Burc n. 77 del 21.12.2009. 

Tale regolamento è finalizzato a fornire specifici indirizzi in merito all’attuazione in regione 

Campania delle disposizioni inerenti la Valutazione ambientale strategica, da applicarsi a tutti i 

piani e programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio 

culturale che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti sovraordinati (commi 

1 e 4, art.2). 

Il comma 5 dell’ art. 2 Ambito di applicazione, individua i piani o programmi che non sono di 

norma assoggettati a VAS. Tra questi, sono contenuti al punto c): 

- c) i PUA di riqualificazione urbanistica e/o architettonica, così come stabiliti per 

norma o in previsione dello strumento urbanistico comunale. 

Il regolamento, al comma 7 dell’art. 2, prevede inoltre che le amministrazioni procedenti, per 

tutti i piani e programmi non sottoposti a VAS di cui sopra, valutano l’applicazione delle 

ipotesi di esclusione e la dichiarano nel primo atto del procedimento di adozione del piano 

medesimo. 

Successivamente, in data 05.03.2010, con delibera n. 203, la regione Campania ha approvato 

gli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della VAS in regione Campania”, che, 

tra l’altro, stabiliscono che “….per tutte le fattispecie ricadenti nelle esclusioni dalla VAS, 

quindi, il soggetto proponente o il tecnico da questi incaricato potrà dichiarare, ai sensi degli 

articoli 38 e 47 del Dpr n. 445 del 2000, il criterio di esclusione dall’assoggettamento alla 

procedura di VAS ai sensi del Regolamento VAS. Le amministrazioni procedenti, anche sulla 

scorta di tale dichiarazione, valuteranno l’esclusione e potranno comunque, ove ritenuto 

necessario, disporre lo svolgimento della verifica di assoggettabilità nonostante l’ipotesi di 



 10

esclusione di cui al citato comma 7, art. 2 del Regolamento VAS, motivando adeguatamente la 

decisione”. 

Infine, nel mese di agosto 2011 è stato emanato il nuovo “Regolamento di attuazione per il 

governo del territorio” n. 5 del 04.08.2011, pubblicato sul BURC della regione Campania n. 53 

del 08.08.2011. Tale regolamento, emanato ai sensi dell’art. 43 bis della Lrc n. 16/2004, 

definisce i rapporti e le integrazioni che intercorrono tra attività di pianificazione e processo di 

Vas, precisa alcuni aspetti del procedimento Vas, definisce le competenze delle autorità 

coinvolte e ribadisce il citato regolamento n. 17/2009. 

Ciò premesso, per il piano in questione si ritiene che sussistano le condizioni di esclusione, di 

cui al citato art. 2 del Regolamento n. 17/2009, con particolare riferimento al punto c) del 

comma 5 che comprende “i PUA di riqualificazione urbanistica e/o architettonica, così come 

stabiliti per norma o in previsione dello strumento urbanistico comunale”. 

Infatti la sottozona Bb, come precisato nella circolare esplicativa “Interventi in sottozona Bb - 

Criteri a cui è improntata l’attività istruttoria del dipartimento urbanistica nell’esame delle 

proposte di intervento” approvata con disposizione dirigenziale n. 73 del 3.10.2006, 

rappresenta uno dei settori urbani in cui la variante individua la maggiore potenzialità ai fini 

della riqualificazione delle aree di espansione recente, a ridosso delle aree centrali ed in 

periferia, mediante interventi di trasformazione sia alla scala edilizia sia alla scala urbanistica. 

Per riqualificazione la variante intende innanzitutto un consistente aumento della dotazione e 

della qualità delle attrezzature e degli spazi pubblici; intende inoltre il riordino degli spazi 

privati, anche mediante il completamento delle aree a minore densità. Inoltre, nella suddetta 

sottozona Bb la variante assegna all’iniziativa privata un ruolo rilevante nella promozione di 

questo processo di riqualificazione, non solo alla scala edilizia ma anche alla scala urbanistica e 

anche all’esterno degli ambiti individuati dalla variante stessa. A questo fine essa individua, tra 

le altre modalità, la ristrutturazione urbanistica, di iniziativa anche privata, attraverso 

l’elaborazione di un piano urbanistico attuativo (Pua), finalizzata alla sostituzione di impianti 

urbani esistenti o al loro completamento urbanistico mediante nuove costruzioni. 

Con nota n. 145/M del 30.04.2010 il Servizio pianificazione esecutiva aree di recente 

formazione ha richiesto al Proponente di far pervenire, nel merito, le proprie determinazioni. 

In data 28.07.2010 il Proponente ha presentato, a firma del tecnico incaricato arch. Fernando de 

Blasio, una dichiarazione (all. 6), resa ai sensi degli articoli 38 e 47 del Dpr n. 445 del 2000 

come previsto negli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della VAS in regione 

Campania”. Tale dichiarazione attesta che il piano in esame rientra nella fattispecie di cui 
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all’art. 2, comma 5, lettera c) del Regolamento Regionale di cui al DPGR n. 17/2009 

“Attuazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in Regione Campania (Parte 

seconda del Dlgs 152/2006)”. 

Pertanto, rilevato che la proposta di Pua in questione prevede la riqualificazione urbanistica, in 

conformità con la variante al Prg, secondo le considerazioni sopra riportate, e sulla scorta, 

anche, della dichiarazione a firma del tecnico incaricato, questo ufficio ritiene che sussistono, 

per il piano in esame, le condizioni affinché, da quanto previsto dalle succitate norme e 

regolamenti, non debba essere attivata la procedura VAS. 

 

4.  Individuazione dell’area d’intervento e descrizione della proposta di piano 

L’area oggetto di intervento del Piano, con una estensione pari a mq 11.649, è ubicata nel 

quartiere di Ponticelli, nella Municipalità 6 - Ponticelli, Barra, S. Giovanni a Teduccio, lungo la 

via Nazionale delle Puglie, alla periferia nord-orientale della città. L’area di proprietà del 

proponente risulta individuata al Nuovo Catasto Terreni di Napoli al foglio 61 particella 97, di 

superficie catastale pari a mq 10.676, ricadente interamente in sottozona Bb. 

Il Piano, oltre all’area privata, comprende anche una parte di superficie di proprietà comunale, 

relativa alla quota di marciapiede esistente di superficie pari a mq 973, per un totale di 

superficie oggetto di piano di mq 11.649, secondo la seguente tabella b): 

 

tabella b) 

foglio particella ditta proprietaria 
superficie 

mq 

61 97 Gruppo SAM srl 10.676 
totale proprietà private 10.676 
   marciapiede esistente 973 

totale proprietà pubbliche 973 
   superficie oggetto di Pua 11.649 

 

L’area è delimitata sul fronte settentrionale dalla via Nazionale delle Puglie, sui fronti orientale 

e occidentale da proprietà aliene. Infine, sul fronte meridionale, l’area affaccia sulla via 

Vialone, strada pubblica al momento chiusa, il cui ripristino è previsto dall’adiacente piano 

particolareggiato per l’ambito 43 del Prg, finalizzato alla realizzazione di un polo produttivo 

integrato. Tale piano risulta approvato con delibera di Giunta comunale n. 329 del 22.03.2011. 
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Inquadramento urbanistico della proposta e descrizione dello stato di fatto 

L’area di intervento è situata nella periferia nord occidentale della città, nel quartiere di 

Ponticelli, nella Municipalità n. 6 Ponticelli, Barra, S. Giovanni a Teduccio, lungo la viabilità 

primaria di via delle Puglie, al confine con il comune di Casoria. 

Il contesto urbano in cui l’area risulta collocata è sostanzialmente il frutto delle trasformazione 

del territorio da area agricola ad area collegata allo sviluppo industriale della zona orientale. 

Attualmente esso è caratterizzato da una edilizia mediamente bassa, a destinazione mista, 

residenziale e attività di depositi. La stratificazione degli insediamenti preesistenti e il processo 

insediativo avvenuto lungo la direttrice viaria di via delle Puglie hanno portato alla costituzione 

di una cortina edilizia che si svolge, senza soluzione di continuità, dall’incrocio con via Stadera, 

fin lungo l’area oggetto del piano in esame. 

Il quartiere di Ponticelli è caratterizzato dalla presenza di insediamenti residenziali pubblici e da 

attrezzature pubbliche a scala urbana e di quartiere quali: il parco di quartiere, il Palazzetto 

dello sport, la nuova sede Arin, il costruendo Ospedale del mare, l’area interessata dalla 

realizzazione di un nuovo centro di zona costituito da una attrezzatura a scala urbana e 

territoriale per i grandi eventi denominata Palaponticelli, con relative infrastrutture e servizi. 

Oltre al preesistente deposito ANM, uno dei più grandi in città, l’opera infrastrutturale più 

prossima risulta essere la nuova linea tramviaria lungo via Poggioreale e via Stadera che si 

attesta a un centinaio di metri dall’area oggetto del piano in esame. La linea tramviaria risulta 

costruita e in via di completamento. 

L’area oggetto di Piano ha un’estensione complessiva di mq 11.649. Per 10.676 mq è nella 

disponibilità del Proponente. La restante parte, di mq 973, riguarda il marciapiede esistente, 

quindi demanio pubblico delle strade del comune di Napoli, che il piano prevede di 

ridimensionare e riqualificare.  

Attualmente l’area viene utilizzata come parcheggio dei veicoli della Società. Sull’area 

insistono due corpi edilizi adibiti a capannoni di deposito e a portineria. Le verifiche condotte 

presso il Servizio Condono edilizio su tali edifici hanno accertato che per i due edifici in esame 

è pervenuta istanza di condono n. 03/06/187 per opere abusive, per la quale è stata emessa d.d. 

n. 8862 del 27.06.2008 (all.6bis). Il presente piano urbanistico ne prevede la totale 

demolizione. 
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Sintesi della proposta di piano 

La proposta di Piano particolareggiato di iniziativa privata esaminata, di cui di seguito si 

descrivono le caratteristiche tecniche ed economiche, è quella presentata dalla suddetta società 

proprietaria, in data 04 novembre 2009 con le successive modifiche e integrazioni come 

precedentemente riportate. 

Gli  elaborati della proposta di Piano presentata dal Proponente e oggetto della presente 

istruttoria sono riportati nell’elenco, allegato alla presente relazione (all. 7). Il Proponente ha 

presentato, inoltre, in adempimento a quanto previsto dall’art. 37 della Lr 16/04, uno schema di 

convenzione di cui si dirà più avanti. 

Su una superficie complessiva di 11.649 mq, il piano prevede la realizzazione di una 

attrezzatura commerciale per la media distribuzione per prodotti extra alimentari tipologia 

M1E, ai sensi dell’art.2 della Legge regione Campania n. 1/2000, mediante la realizzazione di 

un unico edificio, con relativi parcheggi pertinenziali e verde privato, per una superficie di mq 

8.979, oltre a prevedere opere di urbanizzazione primaria consistenti nella realizzazione di 

un’area pubblica destinata a verde attrezzato lungo via delle Puglie, per una superficie di mq 

1.428, un’area destinata a parcheggio pubblico per una superficie di mq 850 e nella 

riqualificazione del marciapiede esistente nel tratto prospiciente l’intervento. La proposta di 

piano contiene i progetti preliminari delle opere di urbanizzazione previste. Gli accessi alla 

struttura commerciale sono previsti, in uscita lungo via delle Puglie e in entrata lungo la nuova 

viabilità di connessione tra via Vialone e via delle Puglie, viabilità prevista dall’adiacente piano 

urbanistico denominato “Parco produttivo integrato di via Botteghelle”, approvato con delibera 

di Giunta comunale n. 329 del 22.03.2011. Complessivamente il piano prevede una volumetria 

pari a mc 11.860 interamente destinata all’attività commerciale. 

 

Aspetti dimensionali  

Si riportano, nella tabella c) le caratteristiche funzionali e dimensionali, desunte dagli elaborati 

del piano. 
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tab. c) 

superfici volumi Slp 
Superficie 
di vendita 

aree oggetto 
di cessione   

  mq % su tot mc mq mq mq 
Insediamento privato 
superficie coperta  2.118 11.860 1.500 
parcheggi 1.773 
verde interno 576 
viabilità interna 4.040 
marciapiedi interni 394 

accesso su via Vialone 78           

tot. insediamenti privati 8.979 77,08 11.860 2.118 1.500 

Attrezzature pubbliche 
riqualificazione marciapiede esist. 392           
parcheggio pubblico 850         850 

verde pubblico 1.428         847 

totale urbanizzazioni  2.670 22,92         
sup. territoriale oggetto di Pua 11.649 100,00 1.697 
 

Superficie territoriale in Bb di proprietà dei proponenti = mq 10.676 

 

L’insediamento commerciale 

Il piano particolareggiato prevede un insediamento commerciale di superficie pari a 8.979 mq 

che ospita una attrezzatura commerciale per la media distribuzione per prodotti extra alimentari 

tipologia M1E, ai sensi dell’art.2 della Legge regione Campania n. 1/2000, con una superficie 

lorda di pavimento pari a 2.118 mq, superficie di vendita pari a 1.500 mq e volumetria pari a 

mc 11.860. All’interno del lotto sono distribuiti 1.773 mq destinati a parcheggio pertinenziale, 

4.040 mq destinati a viabilità interna privata e 576 mq destinati a sistemazioni interne a verde 

privato. 

 

Le urbanizzazioni 

Il piano soddisfa il fabbisogno di spazi pubblici determinato dall’applicazione del DM 1444/68 

e non prevede opere di urbanizzazione secondaria. Per quanto riguarda le urbanizzazioni da 

standard, il piano particolareggiato prevede un aumento della dotazione di spazi pubblici 

mediante la realizzazione e la relativa cessione delle aree, di un’area pubblica destinata a verde 

attrezzato lungo via delle Puglie, per una superficie di mq 1.428, di cui 847 mq aree di proprietà 

del proponente oggetto di cessione, un’area destinata a parcheggio pubblico per una superficie 

di mq 850, interamente oggetto di cessione. Inoltre il piano prevede, come ulteriore opera di 
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urbanizzazione primaria, la riqualificazione del marciapiede esistente lungo via delle Puglie, nel 

tratto prospiciente l’intervento. 

Complessivamente le aree destinate a opere di urbanizzazione ammontano a 2.670 mq. Le aree 

oggetto di cessione all’Amministrazione ammontano a 1.697 mq. 

 

Ulteriori contenuti del piano 

La documentazione di piano comprende, in ottemperanza all’art. 5 della Lrc 19/2001, le tavole 

delle infrastrutture esistenti e di progetto con la verifica della compatibilità e collegabilità delle 

opere di urbanizzazione primaria con quelle comunali esistenti: 

Tav. 7 – Rilievo dello stato di fatto con profili ed indicazione delle reti a servizio delle attività 

esistenti; 

Tav. 8 – Planimetria e profili di progetto, schema viabilità pedonale e carrabile e delle 

recinzioni, dettaglio delle urbanizzazioni; 

Tav. 9 – Schema degli allacci alle reti esistenti interne e delle aree interne e delle aree 

standard previste. 

In ottemperanza al Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006 n. 163 in materia di lavori pubblici, il Proponente ha presentato i progetti preliminari delle 

opere di urbanizzazione primaria previste, con relative caratteristiche qualitative e quantitative 

di massima e il computo metrico delle relative opere che prevede un importo complessivo pari 

a € 247.141,79. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 10 della Normativa di attuazione del Piano di Zonizzazione Acustica 

approvato con delibera consiliare n. 204 del 21.12.2001, la documentazione del piano 

comprende la Relazione tecnica di impatto acustico (elaborato tav.4), al fine della verifica della 

compatibilità dell’intervento con la zona acustica in cui il piano ricade. 

Per quanto previsto dall’art. 14 della LRC 9/83 e dall’art. 89 del DPR 380/01, il piano presenta 

l’ Elaborato geologico-geotecnico (tav.2) al fine della verifica delle condizioni di compatibilità 

dell’intervento con le caratteristiche del suolo. 

In adempimento a quanto previsto dall’art. 37 della Lr 16/04, il Proponente ha presentato una 

bozza di convenzione riguardante le modalità di cessione delle aree destinate ad opere di 

urbanizzazione, di cui all’art. 5 del Dm. 1444/68, ed alle modalità di realizzazione delle relative 

opere. In particolare viene proposta la cessione di due aree per complessivi mq 1.697 per la 

realizzazione delle opere di urbanizzazione previste nel piano consistenti nella realizzazione di 
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un parcheggio pubblico, di un’area a verde attrezzato lungo via delle Puglie e nella 

riqualificazione del marciapiede esistente nel tratto prospiciente l’intervento. 

 

5. Valutazione della proposta di piano 

In questa sezione vengono riportate le risultanze dell’istruttoria relative al piano 

precedentemente descritto in ordine ai seguenti aspetti: 

- completezza e conformità degli elaborati di piano a quanto richiesto dalla normativa 

regionale in materia di redazione di piani urbanistici esecutivi (Lr 16/04 e relativo 

Regolamento di attuazione in materia di governo del territorio n. 5 del 4 agosto 2011) e 

dal “Disciplinare per il procedimento di valutazione dei piani urbanistici attuativi di 

iniziativa privata” di cui alla disposizione dirigenziale n°18 del 14 marzo 2008 del 

Dipartimento Urbanistica e, relativamente al progetto preliminare delle opere di 

urbanizzazione, dagli artt. 17 e seguenti del DPR 207/2010 - nuovo Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, recante 

“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

- conformità della proposta alla disciplina urbanistica comunale vigente (variante 

generale al PRG, approvata con DPGRC n. 323 del 11.06.2004); 

- conformità alle norme di settore; 

- schema di convenzione proposto; 

- congruità del calcolo sommario della spesa delle opere di urbanizzazione e del valore 

complessivo degli oneri dovuti. 

 

Completezza degli elaborati presentati. 

Gli elaborati presentati rispondono sostanzialmente a quanto richiesto dalle normative su 

richiamate per quanto concerne la tipologia di elaborati richiesti, la scala di elaborazione dei 

grafici ed i loro contenuti. 

 

Conformità alla disciplina urbanistica vigente. 

Il piano proposto rientra tra i piani urbanistici attuativi previsti dagli artt. 26 e 27 della Lr 

16/04, in particolare tra i piani particolareggiati (comma 2 lettera a), di cui alla legge 1150/42, 

artt. 13 e 28. 
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Inoltre il piano risulta rispondente a quanto previsto dal comma 1 lettera c) dell’art. 27 della Lr 

16/04 in quanto la Società proponente risulta unica proprietaria delle aree su cui sono previsti 

gli interventi (fatta salva la quota di area pubblica, oggetto di riqualificazione) e quindi detiene 

oltre il 51% del complessivo valore imponibile dell’area interessata dagli interventi e a tale 

scopo ha fornito, a corredo della proposta, copia degli atti di provenienza di tale immobile (Tav. 

15 – Documentazione titolarità giuridica della proprietà e Relazione notarile). 

Con riferimento alla variante al Prg, approvata con Dpgrc n.323/2004, l’area oggetto 

d’intervento del piano risulta assoggettata alla disciplina della sottozona Bb - Espansione 

recente - di cui all’art. 33 delle norme di attuazione. 

La sottozona Bb, come precisato nella circolare esplicativa approvata con disposizione 

dirigenziale n. 73 del 3 ottobre 2006, rappresenta uno dei settori urbani in cui la variante 

individua la maggiore potenzialità ai fini della riqualificazione delle aree di espansione recente, 

a ridosso delle aree centrali ed in periferia, mediante interventi di trasformazione sia alla scala 

edilizia sia alla scala urbanistica. Per riqualificazione la variante intende innanzitutto un 

consistente aumento della dotazione e della qualità delle attrezzature e degli spazi pubblici; 

intende inoltre il riordino degli spazi privati, anche mediante il completamento delle aree a 

minore densità. 

Nella suddetta sottozona Bb la variante assegna all’iniziativa privata un ruolo rilevante nella 

promozione di questo processo di riqualificazione, non solo alla scala edilizia ma anche alla 

scala urbanistica e anche all’esterno degli ambiti individuati dalla variante stessa. A questo fine 

essa individua, tra le altre modalità, la ristrutturazione urbanistica, di iniziativa anche privata, 

attraverso l’elaborazione di un piano urbanistico attuativo (Pua), finalizzata alla sostituzione di 

impianti urbani esistenti o al loro completamento urbanistico mediante nuove costruzioni; in 

entrambi i casi per aree con estensione di almeno 5.000 mq e con indice di fabbricabilità 

territoriale non superiore di 2mc/mq, inclusivo dei volumi esistenti, o di 2,5 mc/mq se la 

volumetria esistente risulta maggiore di 2mc/mq (commi 5 e 6 dell’art. 33 delle Nta). 

L’area di proprietà del Proponente di superficie pari a mq 10.676 ricade interamente in zona B, 

sottozona Bb e risulta, di conseguenza superiore al limite fissato di 5.000 mq per la 

presentazione di un piano urbanistico attuativo. 

Riguardo alle destinazioni d’uso proposte il comma 4 dell’art. 33 stabilisce che sono 

compatibili le utilizzazioni definite alle lettere a), c) e d) dell’art. 21 tra cui  rientrano le attività 

per la produzione di servizi previste. Riguardo, in particolare, alla specifica attrezzatura 

commerciale prevista, essa rappresenta una struttura commerciale classificata, secondo l’art. 2 
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della Lrc n. 1/2000, come “M1 E Medie strutture inferiori, per prodotti extra alimentari aventi 

superficie netta di vendita compresa tra 250 e 1500 mq”. Tale attrezzatura risulta compatibile 

con le previsioni del Piano delle Attività commerciali e del SIAD, strumento comunale di 

intervento dell’apparato distributivo - che costituisce strumento integrato del Prg - approvati 

contestualmente con Delibera Consiliare n. 46/2001, come accertato dal competente Servizio 

Commercio al dettaglio (Cfr. all. 8). 

La proposta di Piano particolareggiato presentata risulta, dunque, rispondente ai criteri e agli 

obiettivi fissati dal Prg in quanto, oltre a realizzare l’insediamento commerciale privato, 

prevede anche opere di riqualificazione delle urbanizzazioni primarie esistenti volte a 

migliorare la qualità e la vivibilità del quartiere e della viabilità locale e il miglioramento della 

dotazione di attrezzature pubbliche con la realizzazione del parcheggio pubblico e dell’area 

destinata a verde attrezzato.  

Le aree comprese nel piano non rientrano nel perimetro delle zone vincolate dal decreto 

legislativo 22.01.2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” parte terza, né nei 

perimetri dei piani territoriali paesistici “Agnano-Camaldoli” e “Posillipo”, né nella 

perimetrazione del parco regionale dei “Campi Flegrei”, né nella perimetrazione del “Parco 

metropolitano delle colline di Napoli”. 

Rientrano nel perimetro del centro edificato, individuato con delibera consiliare del 04.07.1972 

ai sensi dell’art.18 della legge 865/71. 

Dalla lettura della Tav. 12 - Vincoli geomorfologici del Prg le aree interessate dal piano sono 

classificate come area stabile, tranne una fascia rilevabile dalla sovrapposizione digitale della 

base catastale sull’elaborato geomorfologico, collocata lungo il confine meridionale dell’area, 

per una superficie pari al 4% dell’area, classificata come area a media-alta instabilità. Si 

osserva che tale fascia non viene rilevata dalla competente Autorità di bacino (cfr. parere all. 

4). 

Infine, le aree del piano rientrano nel perimetro delle aree di interesse archeologico, come 

risulta dalla tavola 14 - Vincoli e aree di interesse archeologico del Prg. Tali aree sono 

disciplinate dall’art. 58 delle Nta che dispone, per gli interventi ricadenti nelle zone B, che, 

“….per gli interventi che ricadono in detta perimetrazione……. è necessario acquisire il 

parere preventivo della soprintendenza archeologica della provincia di Napoli e Caserta”.  

Al fine di acquisire il relativo parere di competenza, con nota n. PG/2012/024557 del 

11.01.2012, veniva trasmessa copia della documentazione progettuale del piano alla 
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Soprintendenza archeologica della provincia di Napoli e Caserta. Tale richiesta veniva 

sollecitata con nota n. PG/2012/492655 del 13.06.2012. 

Atteso che le note sopra menzionate sono rimaste senza riscontro e tenuto conto che lo 

scrivente Servizio aveva nel frattempo concluso l’esame istruttorio del piano in esame e che si 

stavano predisponendo gli atti necessari per la relativa adozione da parte della Giunta comunale 

e considerato, inoltre, che nell’area in questione non risultano presenze archeologiche fuori 

terra né si evincono, dalla letteratura, testimonianze  archeologiche in subsidenza, questo 

Ufficio ha ritenuto di comunicare alla Soprintendenza la propria determinazione, al fine di 

portare a conclusione il procedimento di adozione del piano, anche per dare certezza delle 

situazioni giuridiche ai cittadini interessati, di inserire nel piano, al fine della salvaguardia e 

degli eventuali interessi archeologici che dovessero sopravvenire, la prescrizione per cui 

chiunque intenda eseguire, nell’area ricompresa dal piano, attività di trasformazione del 

territorio che comportino scavi, movimenti di terreno o ogni altra modifica degli stati dei 

luoghi, abbia l’obbligo di far eseguire le dette operazioni sotto la sorveglianza di un archeologo 

il cui curriculum professionale dovrà essere valutato positivamente dalla Soprintendenza stessa. 

La nota è stata inviata alla Soprintendenza archeologica con prot. n. PG/2012/0550380 del 

04.07.2012 con la precisazione che, qualora fosse anch’essa rimasta senza riscontro, trascorsi 

dieci giorni, la stessa sarà ritenuta senz’altro approvata. 

 

La destinazione dell’area, prevista dalla proposta di piano è, per tutto quanto sopra detto, 

conforme alla disciplina urbanistica vigente. 

 

Dimensionamento del piano 

In merito agli aspetti relativi al dimensionamento del piano, la volumetria complessiva 

proposta, pari a mc 11.860 interamente destinata alla struttura commerciale, risulta inferiore al 

volume massimo consentito pari a 10.676 mq x 2 mc/mq = 21.352 mc. Quest’ultimo scaturisce 

dall’applicazione dell’indice di fabbricabilità territoriale pari a 2 mc/mq, (ai sensi dei commi 5 

e 6 dell’art. 33 delle Nta), sulla superficie delle aree di proprietà del Proponente e ricadenti in 

sottozona Bb pari a mq 10.676. 

 

Per ciò che riguarda gli standard urbanistici, la superficie minima da destinare ad attrezzature 

pubbliche da cedere all’Amministrazione deve corrispondere a quella prevista dall’art. 5 del 

Dm 1444/68 che prevede che  nei nuovi insediamenti di carattere commerciale e direzionale, a 
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100 mq di superficie lorda di pavimento di edifici previsti, deve corrispondere la quantità 

minima di 80 mq di spazio, escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinata a parcheggi. 

Ne discende un fabbisogno di spazi pubblici minimo pari a 80/100 x 2.118 = 1.694 mq 

Il calcolo delle quote corrispondenti viene riportato nella seguente tabella d). 

tab.d) 

Fabbisogno spazi pubblici DM 1444/68 

quote parametro 

dati quantitativi 
parcheggi verde 

tot. volume slp 

mc mq mq mq 

art. 
5 

parcheggi 40/100 slp 11.860 2.118,00 847,20     

verde 40/100 slp       847,20   
    

      totale 847,20 847,20 1.694,40 

 

 

A fronte di tale fabbisogno, pari complessivamente a 1.694,40 mq di spazi pubblici, il piano 

soddisfa tale fabbisogno, prevedendo la realizzazione di un parcheggio pubblico, per una 

superficie di 850 mq, oggetto di cessione all’Amministrazione e la realizzazione di un’area 

pubblica destinata a verde attrezzato lungo via delle Puglie, per una superficie complessiva di 

mq 1.428, di cui 847 oggetto di cessione, oltre alla riqualificazione del marciapiede esistente 

nel tratto prospiciente l’intervento. 

 

 

Conformità alle norme sui parcheggi pertinenziali. 

Per verificare la conformità alle norme sui parcheggi pertinenziali si è accertato sia il rispetto 

dell’art. 41-sexies della L 1150/42, così come modificato dall’art. 2 della L. n. 122 del 1989, 

per il quale nelle nuove costruzioni debbono essere riservati appositi spazi per parcheggi in 

misura non inferiore ad un metro quadrato per ogni dieci metri cubi di costruzione, sia 

l’osservanza dell’art. 6 della citata Lrc n. 1/2000 che prescrive, per le strutture di media e 

grande distribuzione, il rispetto dei parametri di parcheggio fissati nella tabella di cui 

all’allegato E. Tale tabella fissa, per la tipologia “M1 E Medie strutture inferiori, per prodotti 

extra alimentari” la minima disponibilità di parcheggi pari a 0,80 mq. di superficie per mq di 

superficie di vendita. 

Il calcolo che ne deriva è rappresentato nella seguente tabella e): 
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tab. e) 

 

indice 
superficie 
di vendita 

volume 
dotazione minima 

parcheggi 
pertinenziali 

superfici previste  
dal piano 

mq mc mq mq 

art. 41 sexies  
1 mq/10 

mc 
  11.860 1.186 

1.773 
Lrc 1/2000 

0,8 mq di 
superficie 
di vendita 

1.500 
  

1.200 

 

A fronte del fabbisogno così determinato, il piano prevede una superficie complessiva destinata 

a parcheggi pertinenziali pari a mq 1.773, dotazione che risulta, pertanto, superiore ai limiti 

minimi fissati dalle norme in vigore. 

 

Pertanto, in merito agli aspetti funzionali e dimensionali ed al soddisfacimento degli standard 

urbanistici, il piano presentato risulta conforme alla disciplina urbanistica vigente. 

 

Verifica degli aspetti progettuali con riferimento alle normative di settore. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi all’attrezzatura commerciale prevista nel piano, il 

Servizio Commercio al dettaglio della Direzione centrale 8 - Sviluppo Commerciale, artigianale 

e turistico, convocato nella Conferenza dei servizi svolta il 28.10.2010, ha fatto pervenire il 

proprio parere favorevole, con nota n. 5972 del 26.10.2010 (all. 8).  

La struttura commerciale prevista, per la media distribuzione per prodotti extra alimentari 

tipologia M1E, così classificata ai sensi dell’art.2 della Legge regione Campania n. 1/2000, 

risulta conforme al vigente Piano delle Attività Commerciali di cui alla delibera CC n. 46/2001.   

Durante i lavori della Conferenza dei servizi, l’arch. Festa precisava che “…i procedimenti 

amministrativi relativi alle autorizzazioni commerciali, dovranno, necessariamente, aver luogo 

a conclusione del procedimento di approvazione del piano urbanistico in esame”. (cfr. verbale 

all. 2). A tal proposito, nella nota del Servizio Commercio al dettaglio si legge: “Le eventuali 

autorizzazioni amministrative a carattere commerciale dovranno essere conseguite 

successivamente alla realizzazione del fabbricato non formando oggetto della odierna 

Conferenza di servizi gli atti abilitanti necessari per la realizzazione degli edifici e per 

l’autorizzazione delle attività connesse”. 
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In merito al sistema dei trasporti e della mobilità  e in generale dell’accessibilità, il piano è 

stato sottoposto all’esame del competente Servizio Pianificazione, programmazione e 

progettazione del sistema delle infrastrutture di trasporto, che ha espresso, con nota n. 902 del 

22.10.2010 (all. 9), agli atti della conferenza dei servizi, parere favorevole alla proposta di 

piano in esame, richiamando le osservazioni a suo tempo formulate in sede di esame della 

proposta preliminare. In particolare, viene citata la nota n. 894 del 24.07.2008 (all.10) nella 

quale venivano messi in luce gli aspetti derivanti dalla vicinanza dell’area di intervento con il 

Piano urbanistico denominato “Parco produttivo integrato di via Botteghelle”, allora in fase di 

istruttoria, e che ora risulta approvato con delibera di Giunta comunale n. 329 del 22.03.2011. 

Le indicazioni progettuali rese nel citato parere n. 894 erano finalizzate alla realizzazione della 

nuova maglia viaria dell’area posta tra la via delle Puglie e la via De Roberto, composta dalla 

rete viaria interna all’ambito ex magazzini e dalle connessioni di questa alla rete stradale 

primaria esistente. Con particolare riferimento al nuovo collegamento viario tra la via Vialone e 

via delle Puglie previsto dal Pua di via Botteghelle, e al fine di consentire una agevole 

realizzazione di tale nuova viabilità, veniva richiesto che il piano in esame prevedesse una 

estensione della fascia da cedere e da destinare a urbanizzazione primaria. 

La definizione della soluzione progettuale che è stata oggetto di esame istruttorio dei diversi 

servizi interessati e convocati in conferenza dei servizi ha tenuto conto di tale richiesta, anche 

mediante la previsione di un’area da destinare a parcheggio pubblico, oggetto di cessione al 

Comune, lungo il collegamento viario tra via Vialone e via delle Puglie previsto nell’adiacente 

piano urbanistico per l’ambito 43. 

 

In merito agli aspetti connessi alla circolazione veicolare e pedonale, il Servizio Viabilità e 

Traffico ha espresso, con nota n. 2293 del 27.10.2010 (all. 11), agli atti della conferenza dei 

servizi, parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

- i percorsi pedonali pubblici abbiano dimensione non inferiore a m 2,00; 

- i veicoli in uscita dal varco su via delle Puglie abbiano l’obbligo di svolta a destra; 

- l’area dedicata a parcheggio pubblico preveda un varco dedicato all’uscita separato 

dall’accesso (in comune al parcheggio privato), al fine di evitare punti di conflitto e 

favorire la rapida immissione dei veicoli; 

- vengano adottati sistemi di apertura automatica  degli eventuali sbarramenti materiali 

posti a protezione della proprietà; 
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- vengano utilizzati sistemi di segnalazione luminosa e acustica di avviso di uscita dal 

varco, 

- venga utilizzato il sistema LOGES ai varchi di ingresso e di uscita per i soggetti 

portatori di disabilità visiva; 

- in corrispondenza dei varchi venga conservata la continuità del marciapiede, 

mantenendo lo stesso a livello del marciapiede e riducendo lo scivolo di accesso per le 

auto in corrispondenza della cordonatura del marciapiede stesso.  

A seguito di tali prescrizioni, Il Proponente ha presentato, in data 11.01.2011, le opportune 

modifiche e integrazioni al piano, sulla base delle quali il Servizio Traffico e viabilità, con nota 

n. PG/2011/79769 del 08.02.2011 (all. 12), ha espresso parere favorevole al piano con le 

seguenti prescrizioni per le successive fasi progettuali: 

adottare sistemi di apertura automatica degli eventuali sbarramenti materiali posti a protezione 

della proprietà; 

utilizzare sistemi di segnalazione luminosa e acustica di avviso di uscita dal varco; 

apporre sul marciapiede, in corrispondenza dei varchi, appositi segnali a pavimento (sistema 

LOGES) o altri segnali di pericolo a tutela dei soggetti ipovedenti o non vedenti. 

A proposito del varco di accesso al parcheggio pubblico, si fa rilevare che, in Convenzione, si è 

stabilito di assoggettare a uso pubblico il tratto di strada privata da realizzare di accesso alla 

struttura commerciale.  

 

In merito alla compatibilità e collegabilità delle opere di urbanizzazione primaria, di cui  

all’art. 5 della Lrc 19/2001, sono stati acquisiti i pareri favorevoli dei relativi servizi 

competenti. In particolare, per quanto riguarda gli aspetti relativi agli impianti idrici e 

fognature il Servizio Progettazione, realizzazione e manutenzione fognature e impianti idrici, 

con fax n. 2016 del 28.10.2010 (all. 13), agli atti della conferenza dei servizi, ha rilevato la 

necessità, al fine dell’espressione del relativo parere, di acquisire i valori delle portate da 

scaricare (acque bianche e nere) e i risultati dei calcoli svolti sulla base delle metodologie 

descritte nella relazione tecnica allegata alla proposta. Ha rilevato, inoltre, che lungo il confine 

orientale dell’area di intervento, insiste il collettore fognario denominato “Capodichino”. La 

nuova viabilità prevista nel piano urbanistico, che insiste al di sopra di tale collettore, viene 

valutata compatibile con la sottostante infrastruttura. Infine formula alcune prescrizioni 

destinate alle successive fasi progettuali: 
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- eliminare le tubazioni passanti nelle caditoie e prevedere i collegamenti alla fogna 

esistente mediante tubazioni di diametro non inferiore a 200; 

- prevedere la disoleazione delle acque provenienti dalle zone carrabili e da quelle 

destinate a parcheggio; 

- prevedere la impermeabilizzazione delle aree destinate a parcheggio; 

- fornire i particolari costruttivi nei punti di immissione. 

A seguito della richiesta formulata dal Servizio Fognature, il Proponente presentava in data 

16.11.2010 apposite modifiche e integrazioni al piano, sulla base delle quali, il Servizio 

Progettazione, realizzazione e manutenzione fognature e impianti idrici, con nota n. 

PG/2011/5166 del 05.01.2011 (all. 14), ha espresso il proprio parere favorevole al piano. 

 

In merito agli aspetti relativi alla riqualificazione stradale, alla realizzazione del parcheggio 

pubblico e del nuovo tratto stradale, sono stati acquisiti i pareri dei servizi comunali 

competenti. 

In particolare, è stato acquisito il parere favorevole del Servizio Gestione del territorio della 

Municipalità n. 6 Ponticelli – Barra – S. Giovanni, giusta nota n. 2545 del 25.10.2010 (all. 15), 

agli atti della conferenza dei servizi e il parere favorevole del Servizio Manutenzione urbana 

della stessa Municipalità, espresso con nota n. 5294 del 18.11.2010 (all. 16). Quest’ultimo, in 

particolare, nel sottolineare le esigue risorse economiche a disposizione, auspica la possibilità 

di prevedere la manutenzione da parte di terzi delle urbanizzazioni previste e in particolare 

modo dell’area a verde. A tal proposito, nella Convenzione si è stabilito che, relativamente 

all’attrezzatura pubblica destinata a verde attrezzato lungo via delle Puglie, Il Proponente si 

impegna a provvedere, a titolo gratuito, alla manutenzione ordinaria e straordinaria per una 

durata di anni 10. Tale manutenzione dovrà essere concordata con il servizio comunale 

competente. 

Per quanto riguarda la illuminazione pubblica, l’Unità organizzativa autonoma I.V.O. ed 

Energia della IV Direzione centrale, nella nota n. 4471/0164 ATD.FE del 09.12.2010 (all. 17) 

ha espresso il nulla osta alla realizzazione delle opere, rimandando, in merito alle modalità 

costruttive degli impianti di pubblica illuminazione, alla nota relativa all’affidamento dei 

servizi di gestione all’ATI Citelum S.A. – ACEA Spa – COGEI srl, che dovranno 

necessariamente essere contattate nelle successive fasi progettuali, al fine di concordare le 

modalità di inserimento dei nuovi impianti nella rete cittadina. 

 



 25

Per quanto riguarda gli aspetti legati alla gestione del verde pubblico esistente e alla 

sostituzione della vegetazione arborea privata, il Servizio Gestione del verde pubblico della III 

Direzione Centrale ha espresso il relativo parere favorevole al piano con nota n. 1714/10 del 

20.10.2010 (all. 18), agli atti della conferenza dei servizi. Il servizio, nell’esaminare il piano di 

sistemazione a verde riportato nella tav. 8 della proposta, rilascia nulla osta alla sostituzione 

della vegetazione arborea insistente nell’area privata, richiedendone un adeguato incremento. 

Riguardo all’esemplare di platano posto lungo il marciapiede di via delle Puglie, ne dispone la 

conservazione prescrivendone una zona di rispetto di almeno 5 m di raggio attorno al tronco 

esente da scavi di sorta e la conseguente modifica della prevista area di sosta pedonale. Sulla 

base delle suddette prescrizioni, il Proponente presentava, in data 28.11.2011 modifiche al 

progetto preliminare che ottemperano a tali prescrizioni.  

 

In merito agli aspetti relativi alla sicurezza geologica il Servizio Sicurezza geologica e 

sottosuolo, con nota n. 1040 del 03.11.2010 (all. 19), ha espresso il proprio parere favorevole, 

già preannunciato in conferenza dei servizi (cfr. all. 2). 

L’area, con riferimento alla tav. 12 del Prg vigente, è classificata come area stabile salvo la 

parte postica corrispondente al salto di quota, che è classificata come area a instabilità medio e 

alta. La carta del rischio frana del PAI 2010 classifica l’area come R1 tranne la parte postica 

come R3 (rischio elevato da frana). La carta del rischio idraulico non individua rischi specifici 

per l’area in oggetto, come analogamente la carta del rischio atteso. Si segnala che sul confine 

orientale dell’area di intervento insiste un grosso manufatto fognario denominato nuovo 

collettore di Capodichino. Con riferimento ad alcune segnalazioni in merito a dissesti di edifici 

adiacenti al lotto, si chiede di riporre particolare attenzione durante le fasi di scavo per la 

realizzazione dei piani fondali degli edifici previsti. 

 

In merito agli aspetti relativi all’impatto ambientale e acustico il Servizio Ambiente, con nota n. 

PG/2010/187427 del 17.11.2010 (all. 20) ha espresso parere favorevole al piano prescrivendo 

che, all’istanza del permesso di costruire, venga allegato l’attestato di certificazione energetica 

di progetto. 

 

In merito agli aspetti sanitari, a seguito della richiesta da parte di questo ufficio, prot. n. 316/M 

del 05.10.2010, l’ASL Napoli 1 Dipartimento Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica  ha 

comunicato, con nota n. 1724/SISP del 31.01.2011 (cfr. all. 3), di aver già espresso e inviato 
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parere favorevole al Dipartimento Autonomo Lavoro e Impresa del Comune di Napoli, con 

nota n. 803/SISP del 28.05.2009. Tuttavia il Servizio Impresa segnalava che tale parere non 

risultava agli atti dell’ufficio e trasmetteva il parere favorevole della Asl rilasciato in data 

01.04.2009 con prot. n. 517/SISP (cfr. all. 3bis). 

 

In merito agli aspetti riguardanti l’assetto idrogeologico, L’Autorità di Bacino Nord-

Occidentale, a seguito della richiesta contenuta nella nota n. 317/M del 05.10.2010,  ha 

comunicato, con nota n. 1969 del 15.10.2010 (cfr. all. 4), che, per gli effetti dell’art. 17 delle 

norme di attuazione del “Progetto di aggiornamento e manutenzione del Piano di Assetto 

Idrogeologico” risultando il piano attuativo esterno alle aree di pericolosità e rischio 

idrogeologico, il parere richiesto non rientra tra le proprie competenze. 

 

In merito agli aspetti relativi alla compatibilità sismica, il Settore Provinciale del Genio Civile, 

Area generale di Coordinamento, Lavori Pubblici – Opere Pubbliche della Regione Campania 

ha espresso, con nota n. 2011.0735401 del 30.09.2011 (cfr. all. 5) parere favorevole di 

compatibilità sismica ai sensi dell’art. 15 della L.R. 9/83 e art. 89 del  Dpr 380/2001 in quanto 

le previsioni urbanistiche del piano “….. sono compatibili con le caratteristiche geologiche e 

geomorfologiche riportate nella documentazione prodotta, fatto salvo l’obbligatorietà della 

specifica valutazione delle caratteristiche geologiche, geofisiche e geotecniche, da effettuarsi 

preliminarmente alla fase esecutiva del progetto”. 

 

Convenzione. 

Come già accennato, in adempimento a quanto previsto dall’art. 37 della Lr 16/04, il 

Proponente ha presentato uno schema di convenzione nel quale si obbliga alla realizzazione, a 

scomputo degli oneri di urbanizzazione, delle opere di urbanizzazione primaria previste e alla 

cessione in favore del Comune di Napoli di aree per complessivi mq 1.697.  

Il Proponente si impegna a realizzare le seguenti opere di urbanizzazione primaria:  

  - parcheggio pubblico per una superficie di 850 mq., oggetto di cessione, lungo il tratto 

stradale, previsto dall’adiacente Piano urbanistico per l’ambito 43, di collegamento tra via 

Vialone e via delle Puglie; 

-   area a verde attrezzato per una superficie di  1.428 mq. lungo via delle Puglie. Tale area, per 

847 mq. è oggetto di cessione essendo la rimanente parte di 581 mq marciapiede pubblico la 

cui larghezza viene ridimensionata; 
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-  riqualificazione del marciapiede esistente lungo via delle Puglie nel tratto prospiciente 

l’intervento, per una superficie residua di 392 mq. 

Inoltre viene assoggettato a uso pubblico, al fine di consentire l’accesso al previsto parcheggio 

pubblico, il breve tratto stradale, da realizzare per consentire l’accesso alla struttura 

commerciale dalla via Vialone. 

Infine si è stabilito che, relativamente all’attrezzatura pubblica destinata a verde attrezzato 

lungo via delle Puglie, Il Proponente si impegna a provvedere, a titolo gratuito, alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria per una durata di anni 10. Tale manutenzione dovrà 

essere concordata con il servizio comunale competente. 

 

Congruità del calcolo della spesa delle opere di urbanizzazione e del valore complessivo degli 
oneri dovuti. 

Il costo complessivo delle opere di urbanizzazione, stimato dal Proponente, che si evince dal 

computo metrico delle opere previste – Tav. 14 Relazione estimativa opere di urbanizzazione 

primaria - redatto sulla base del Prezzario dei lavori pubblici della Campania, edizione 2010, è 

pari a  € 247.141,79 ed è così suddiviso (tab. e): 

 

tab. e) 

 

Verifica della congruenza dei costi stimati per 
le opere di urbanizzazione 

superficie 
Costo 

stimato dal 
proponente 

costo 
parametrico 
indicizzato 

tipologia dell'urbanizzazione mq € € 

Parcheggio pubblico a raso  850,00 107.092,42 86.283,50 

Verde attrezzato 1.428,00 96.190,65 96.632,76 

Riqualificazione marciapiedi esistente 392,00 43.858,72 26.526,64 

totale 2.670,00 247.141,79 209.442,90 

 

In conclusione il costo complessivo delle opere di urbanizzazione primaria da realizzare 

stimato dal Proponente e pari a € 247.141,79 risulta maggiore rispetto a quello derivante dai 

costi parametrici riportati nella Relazione della variante (aggiornati secondo gli indici ISTAT 

della variazione dei costi di costruzione, riferiti al periodo gennaio 1999 – dicembre 2011), pari 

a € 209.442,90. 

Relativamente agli oneri di urbanizzazione ex art. 16 del DPR 380/2001, si rileva che il costo 

complessivo delle aree da cedere (€ 159.093,75) e delle opere di urbanizzazione da realizzarsi 

(€ 247.141,79), risulta maggiore degli oneri dovuti il cui importo stimato è pari a € 82.453,74 
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(calcolato ai sensi della disposizione dirigenziale della Direzione Centrale VI-Riqualificazione 

Urbana Edilizia Periferie-Servizio Edilizia Privata e sportello unico per l’edilizia  n. 48 del 

28/01/04-capo A). 

Pertanto si ritiene che lo schema di convenzione proposto risulti rispondente a quanto previsto 

dalle norme urbanistiche vigenti in merito all’assolvimento, da parte del Proponente, degli 

obblighi relativi alla cessione di aree ed alla realizzazione delle opere di urbanizzazione, di cui 

all’art. 5 del DM 1444/68. 

 

6. Conclusioni 

In conclusione si ritiene, per i motivi sopra esposti e in considerazione dei pareri acquisiti, che 

non sussistono elementi ostativi all’adozione del piano particolareggiato presentato, con le 

osservazioni e prescrizioni riportate. 

 

Il RdP                                                                                                                 Il Dirigente 
arch. Pasquale Antignano                                                                    arch. Valeria Santurelli 
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Per il Servizio pianificazione esecutiva nelle aree di recente formazione sono presenti il dirigente, 

arch. Riccardo Festa che presiede la conferenza, l’arch. Pasquale Antignano che svolge le funzioni 

di segretario e l’istr. tec. Imma Sbrescia. 

Sono presenti i dirigenti o rappresentanti dei relativi servizi, cosi come riportato nell’allegato foglio 

(all. a), firmato dai partecipanti. Sono inoltre presenti alla conferenza, la sig.ra Annamaria Rizzo 

amministratore della Società SAM e l’avv. Laudadio, in rappresentanza del Proponente e il 

progettista responsabile della redazione del piano, arch. Fernando de Blasio con il collaboratore 

arch. Basso e il progettista della struttura da realizzare arch. Ammirati.  

Risultano assenti il Presidente della Municipalità 6 Ponticelli, Barra, S. Giovanni a Teduccio e i 

rappresentanti dei servizi: 

Progettazione, realizzazione e manutenzione fognature e impianti idrici, 

servizio Ambiente, UOI Agenti fisici inquinanti - rumore e vibrazioni; 

servizio Commercio al dettaglio; 

servizio del Verde pubblico; 

servizio Gestione del territorio, Municipalità 6 ; 

servizio Manutenzione urbana, Municipalità 6; 

l’Unità UOA Illuminazione pubblica. 

Alle ore 11,00, l’arch. Festa dà inizio ai lavori  e illustra la procedura in atto. La proposta di piano 

particolareggiato è presentata ai sensi dell’art. 26 della Lrc 16/2004, in ottemperanza a quanto 

previsto dal Prg vigente, approvato con Dpgrc n. 323 del 11 giugno 2004; al fine di sottoporre la 

proposta alla Giunta comunale per la sua adozione, secondo quanto previsto dalla suddetta Lr 16, 

risulta necessaria l’acquisizione dei pareri previsti dalla normativa vigente come propedeutici 

all’approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi. 

L’arch. Festa precisa che i procedimenti amministrativi relativi alle autorizzazioni commerciali, 

dovranno, necessariamente, aver luogo a conclusione del procedimento di approvazione del piano 

urbanistico in esame.  

Inoltre informa i presenti che, contestualmente alla convocazione della conferenza dei servizi 

odierna, è stato richiesto il parere degli enti esterni all’amministrazione interessati al piano, Asl 

Napoli 1 e Autorità di bacino  nord occidentale. 

Sono acquisiti agli atti della conferenza i seguenti pareri: 

- Autorità di bacino  nord occidentale della Campania, con nota n. 1969 del 15.10.2010 (all. b); 

- servizio Pianificazione, programmazione e progettazione del sistema delle infrastrutture di 

trasporto, con nota n. 902 del 22.10.2010 (all. c); 

- servizio Gestione del verde pubblico, con nota n. 1714/10 del 20.10.2010 (all. d); 

- servizio Gestione del territorio, Municipalità 6, con nota n. 2545 del 25.10.2010 (all. e); 

- servizio Traffico e viabilità, con nota n. 2293 del 27.10.2010 (all. f); 
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- servizio Progettazione, realizzazione e manutenzione fognature e impianti idrici, con nota n. 2016 

del 28.10.2010 (all. g). 

L’arch. Festa, infine, informa i partecipanti della avvenuta presentazione, da parte dei Proponenti, di 

una integrazione della documentazione progettuale, acquisita con prot. 329/M del 21.10.2010, 

(copia della quale viene consegnata ai presenti) riguardante una diversa collocazione degli accessi 

alla struttura commerciale prevista nel piano e invita l’arch. Fernando de Blasio, responsabile della 

progettazione dell’intervento, a illustrare la proposta  presentata, la cui documentazione, sulla base 

delle relative competenze, è stata trasmessa ai servizi invitati alla conferenza. 

Sinteticamente il piano prevede la realizzazione di una attrezzatura commerciale per la media 

distribuzione per prodotti extra alimentari tipologia M1E, ai sensi dell’art.2 della Legge regione 

Campania n. 1/2000, mediante la realizzazione di un unico edificio, con relativi parcheggi 

pertinenziali e verde privato oltre a prevedere opere di urbanizzazione primaria consistenti nella 

realizzazione di un’area pubblica destinata a verde attrezzato lungo la via delle Puglie, un’area 

destinata a parcheggio pubblico e nella riqualificazione del marciapiede esistente nel tratto 

prospiciente l’intervento. Gli accessi alla struttura commerciale sono previsti, in entrata lungo la 

nuova viabilità di connessione tra la via Vialone e via delle Puglie, viabilità prevista dall’adiacente 

piano urbanistico denominato “Parco produttivo integrato di via Botteghelle”, adottato con delibera 

di Giunta comunale  n. 1782 del 5.11.09, e in uscita lungo via delle Puglie. 

Viene data lettura dei pareri acquisiti agli atti della conferenza relativi ai servizi assenti. 

L’arch. Festa informa i partecipanti alla conferenza, in merito al Servizio Commercio al dettaglio  

non presente, che ha comunicato la propria impossibilità a partecipare alla seduta odierna, e che farà 

pervenire il proprio parere.  

In ordine alle assenze verrà sollecitato, a cura del Servizio pianificazione esecutiva aree di recente 

formazione, il rilascio dei restanti pareri non ancora acquisiti. In caso di esito negativo, ai sensi del 

comma 7 dell’art. 14-ter della legge 241/90, si considererà acquisito “…..l’assenso 

dell’amministrazione il cui rappresentante non abbia espresso definitivamente la volontà dell’Ente 

rappresentato”. 

Si passa quindi alla discussione e alle osservazioni formulate dai partecipanti alla conferenza dei 

servizi. 

In merito agli aspetti relativi alla circolazione stradale, l’arch. Marina de Angelis, rappresentante del 

Servizio Viabilità e traffico, anche sulla base delle integrazioni presentate dal Proponente, esprime 

parere favorevole, di cui alla nota n. 2293 del 27.10.2010, che viene messa agli atti della conferenza, 

(cfr.all.f) con le seguenti prescrizioni: 

� i percorsi pedonali pubblici abbiano dimensione non inferiore a m 2,00; 

� i veicoli in uscita dal varco su via delle Puglie abbiano l’obbligo di svolta a destra; 
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� l’area dedicata a parcheggio pubblico preveda un varco dedicato all’uscita separato 

dall’accesso (in comune al parcheggio privato), al fine di evitare punti di conflitto e favorire 

la rapida immissione dei veicoli; 

� vengano adottati sistemi di apertura automatica  degli eventuali sbarramenti materiali posti a 

protezione della proprietà; 

� vengano utilizzati sistemi di segnalazione luminosa e acustica di avviso di uscita dal varco, 

� venga utilizzato il sistema LOGES ai varchi di ingresso e di uscita per i soggetti portatori di 

disabilità visiva; 

� in corrispondenza dei varchi venga conservata la continuità del marciapiede, mantenendo lo 

stesso a livello del marciapiede e riducendo lo scivolo di accesso per le auto in 

corrispondenza della cordonatura del marciapiede stesso.  

 

Il rappresentante del servizio Pianificazione, programmazione e progettazione del sistema delle 

infrastrutture di trasporto , arch. Giovanni Lanzuise, giusta delega prot. 91 del 27.11.2010 (all. h), 

illustra sinteticamente il parere favorevole con osservazioni, contenuto nella nota n. 902 del 

22.10.2010, agli atti della conferenza (cfr. all. c). Nella suddetta nota si ribadisce quanto osservato 

nei pareri espressi nelle note precedenti (431 del 28.10.2010 e 894 del 24.07.2008), ove, in 

particolare veniva richiesto “… di tenere conto dello schema viario connesso al prospiciente Pua 

dell’ambito 43, con particolare riferimento al nuovo collegamento tra la via Vialone  e la via 

Nazionale delle Puglie”. In merito alla integrazione della documentazione progettuale consegnata 

nella seduta odierna della conferenza, si riserva di esaminarla e di comunicare eventuali 

osservazioni integrative al parere espresso. 

 

In merito agli aspetti connessi alla Sicurezza geologica, il geol. Giuseppe Marzella, rappresentante 

del Servizio Sicurezza geologica e sottosuolo, anticipa il parere favorevole alla proposta di piano e 

formula le seguenti osservazioni: 

con riferimento alla tav. 12 del Prg vigente, l’area in oggetto è classificata come area stabile salvo la 

parte postica corrispondente al salto di quota, che è classificata come area a instabilità medio e alta. 

La carta del rischio frana del PAI 2010 classifica l’area come R1 tranne la parte postica come R3 

(rischio elevato da frana). La carta del rischio idraulico non individua rischi specifici per l’area in 

oggetto, come analogamente la carta del rischio atteso. Si segnala che sul confine orientale dell’area 

di intervento insiste un grosso manufatto fognario denominato nuovo collettore di Capodichino. 

Con riferimento ad alcune segnalazioni in merito a dissesti di edifici adiacenti al lotto, si chiede di 

riporre particolare attenzione durante le fasi di scavo per la realizzazione dei piani fondali degli 

edifici previsti. Il geol. Marzella, infine, comunica che farà pervenire al dipartimento Urbanistica in 

tempi brevi il relativo parere scritto. 

 
























































































